SCENARI E IMMAGINARI DELL’USO DI SOSTANZE STUPEFACENTI NEI CONTESTI DEL LOISIR “ELETTRONICO” PIEMONTESE
Il Progetto SAR-Neutravel opera nei contesti del divertimento notturno al fine della limitazione dei rischi e riduzione dei danni che possono derivare dall'assunzione di sostanze stupefacenti. 
I “mondi”in cui il progetto interviene sono divisibili in due macro-categorie:

· Formali-organizzati: a carattere commerciale, si paga un ticket d’ingresso ed è presente un servizio di sicurezza. Gli eventi possono essere sia di piccole dimensioni, tendenzialmente organizzati in club privati o circoli, sia di grandi dimensioni, organizzati in grandi spazi quali il Lingotto Fiere ed il Parco Dora a Torino.

· Informali e spontanei o free party (conosciuti anche come rave party), dove non sono previsti ticket di ingresso e servizi di sicurezza. L'area è gestita dai frequentatori, con un blando monitoraggio degli organizzatori.
Allo scopo di mantenersi aderente al reale quadro dei consumi e creare interventi adeguati in funzione ad esso, il Progetto SAR-Neutravel svolge un'attività di ricerca di natura sia quantitativa che qualitativa, utilizzando come strumenti un questionario a risposte chiuse ed interviste semi-strutturate. La metodologia utilizzata nel disegno di ricerca è il Rapid Assessment and Response
 che permette di analizzare e comprendere un fenomeno raccogliendo dati direttamente nel contesto in cui si manifesta.

Nella parte qualitativa della ricerca sono state intervistate 97 persone (57% in piccoli eventi, 24% in free party, 19% in grandi eventi) in due diverse fasi: nella prima sono state indagate le motivazioni che spingono le persone a frequentare un determinato tipo di contesto notturno, nella seconda sono stati approfonditi alcuni temi/parole chiave ed è stato maggiormente indagato il tema “sostanze stupefacenti”. Le interviste semi-strutturate sono state proposte solo nel corso del progetto SAR-Neutravel. 

Le persone sono state scelte casualmente tra coloro lontani dal dance floor e dall’impianto sonoro; si è scelto di non intervistare persone all’interno di gruppi, per evitare l’interferenza di quest’ultimi sulle risposte dei singoli.
I questionari sono stati proposti sia nel corso del progetto Neutravel, anni 2009-10, sia nel corso del progetto SAR_Neutravel anni 2013-15. Nella prima rilevazione sono stati considerati validi 1.955 questionari di cui 809 nei free party ( eventi informali) , 526 nei grandi eventi e 620 nei piccoli eventi ( eventi formali); nella seconda 1.959 di cui  633 nei free party, 717 nei piccoli eventi e 609 nei grandi eventi.

I questionari, proposti in modalità anonima ed autosomministrata, esplorano diverse aree: oltre a quella anagrafica (età, provenienza, sesso, titolo di studio, situazione occupazionale) vengono rilevati i consumi sia negli eventi  che al di fuori di essi, i pattern/stili di uso delle sostanze psicotrope, gli effetti non ricercati, le motivazioni che hanno spinto i rispondenti a prendere parte a quell’evento ed il significato che attribuiscono alla parola “divertimento”.
Il campione è costituito da frequentatori dei tre tipi di eventi che si sono spontaneamente avvicinati al banchetto informativo allestito nei vari contesti ed hanno aderito all’invito di compilare il questionario: non può quindi essere considerato statisticamente significativo in relazione ai consumi tra i frequentatori dei luoghi del loisir ne tantomeno dell’universo giovanile.
Questionari periodo di riferimento anni 2013-15

Sono stati compilati e restituiti 2.164 questionari, di questi 1.959 sono stati considerati validi rispettivamente: 633 nei free party (informali), 717 nei piccoli eventi e 609 nei grandi eventi (formali). 

Nei free party l'età media dei frequentatori è di 22 anni (moda: 18 anni; mediana: 21 anni), nei piccoli eventi è di 23,3 anni (moda: 22; mediana: 22) mentre nei grandi eventi è di 23,9 (moda: 20; mediana: 22). 

Il target medio con cui Neutravel entra in contatto è quindi rappresentato mediamente da giovani nella fascia di età 15-24 anni.
Il “popolo della notte” è composto prevalentemente da maschi; la situazione di maggiore “parità” come presenza di genere si ha nei piccoli eventi
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Osservando il dato relativo all'occupazione dei rispondenti, si nota che la maggioranza è impegnata in attività di studio oppure lavorative. Il tasso di disoccupazione appare lievemente superiore a quello rilevato dall’ ISTAT
 (primo trimestre 2015, Italia nord occidentale fascia 15-29 anni, pari al 25,8 %)  per quanto riguarda i frequentatori degli eventi informali (28,8%), mentre risulta decisamente inferiore negli altri contesti, rispettivamente  il 14 % nei piccoli eventi e il 10,3 % nei grandi eventi. 

La maggioranza delle persone incontrate proviene dalle regioni del Nord, in particolare dal Nord-Ovest. Il contesto con la provenienza più eterogenea è il free party; dall'analisi qualitativa emerge infatti che le persone frequentano questo contesto anche per incontrare soggetti che normalmente non hanno possibilità di incontrare, rendendolo un luogo di incontro e di ritrovo, di aggregazione di gente, tipologia e provenienza diversa. Questo fenomeno avviene anche nei grandi eventi, ma in misura ridotta,; si registra invece una prevalenza di persone provenienti dal Piemonte nei piccoli eventi: essendo di durata limitata probabilmente non attraggono chi abita distante.
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Consumo di sostanze ultimi 6 mesi
Le sostanze maggiormente utilizzate negli ultimi sei mesi da chi frequenta i free party sono alcool, THC, MDMA, ketamina e speed, mentre le meno utilizzate sono oppio, funghi allucinogeni ed eroina.
Tra i frequentatori dei piccoli eventi le sostanze più usate sono alcol e THC con percentuali simili ai frequentatori dei free party, seguono  l’MDMA , la cocaina e l’LSD con percentuali minori.

Anche tra i frequentatori dei grandi eventi le sostanze più utilizzate sono l’alcol ed il THC seguite da MDMA e cocaina.
In genere si può osservare che per quanto riguarda le due sostanze più consumate, alcol e THC le percentuali nei tre contesti presi in esame non differiscono significativamente attestandosi intorno al 95% di uso per il primo, l’85% per il secondo; vengono invece rilevate differenze significativamente maggiori per quanto riguarda le altre sostanze psicotrope: i frequentatori dei free party ne dichiarano un consumo più frequente.
L’eroina è utilizzata dal 14% (275 persone) del campione: nei free party risultano 147 utilizzatori pari al 23,1%, nei piccoli eventi 89 pari al 12,4%, nei grandi eventi 39 pari al 6,4%. Sulla base di quanto emerge dall’analisi qualitativa, l’eroina risulta essere una sostanza non accettata socialmente nei contesti in cui il Progetto interviene.
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Il THC viene principalmente fumato, con frequenza giornaliera o plurisettimanale da entrambi i sessi  e l'uso pare polarizzarsi su due estremi: o è intenso oppure non avviene. Al contrario  dell’eroina, la marijuana e l’hashish sono socialmente accettati nei contesti di intervento del progetto SAR-Neutravel.
L'uso di alcool avviene principalmente più volte a settimana o settimanalmente, in entrambi i sessi.
Significativa è la frequenza di consumo giornaliero o plurisettimanale dell’eroina intorno o superiore al 30%  per i frequentatori di ogni tipo di evento (53 persone dichiarano di consumare giornalmente la sostanza, 33 ne fanno un uso più volte la settimana)
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La via di assunzione più utilizzata fuori dagli eventi è l’endonasale per la cocaina e la ketamina, fumata per l’eroina. In base alle interviste effettuate emerge che l’uso di sostanze per via iniettiva è una modalità di consumo che viene vista negativamente ed è ritenuta una “barriera” da non superare nel consumo di stupefacenti.
La via iniettiva è utilizzata maggiormente dai consumatori di eroina.
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Menu delle sostanze consumate fuori dagli eventi 
(dati ricavati dal numero di risposte e non sui rispondenti)
I frequentatori dei free party dichiarano un policonsumo distribuito su molte sostanze senza una chiara predominanza (alcol 14%, THC 13%, MDMA 12%, ketamina e speed 11% ed a seguire le altre)

Tra i frequentatori dei piccoli eventi prevalgono invece l’alcol 18% il THC 15% l’MDMA 12%

La tendenza si accentua tra i frequentatori dei grandi eventi: alcol 25%, thc 22%, mdma 11%.

Si confermerebbe quindi la tendenza nazionale che vede l’MDMA come terza sostanza che entra stabilmente nel policonsumo.
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Consumo di sostanze negli eventi
Le sostanze più utilizzate negli eventi indipendentemente dal contesto sono l’alcol ed il THC rispettivamente con percentuali dal 68,3% nei free party al 75,4% nei grandi eventi per il primo e dal 64,9% dei free party al 45,6% nei grandi eventi per il secondo.

La ketamina e l’anfetamina sono usate soprattutto nei free party (50,7% per la prima, 45,2% per la seconda), 

L’MDMA è consumato in modo più uniforme in tutte e tre le tipologie di eventi: free party 33,2%, piccoli eventi 22,7%, grandi eventi 17,7%
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Collegando questo dato a quello relativo agli ultimi sei mesi si evidenzia una  notevole diffusione dell'uso di cannabis, tra i frequentatori di tutti i tre contesti, tale da ipotizzarne una “normalizzazione”

Le sostanze meno utilizzate, escludendo metadone e buprenorfina, sono i funghetti allucinogeni e l'eroina, quest’ultima è più utilizzata  nei free party 5,7% (36 persone).
Menu delle sostanze consumate negli eventi
 La tendenza registrata nel consumo fuori degli eventi  è accentuata negli eventi: nel corso di grandi eventi l’alcol ed il THC rappresentano il 72% delle sostanze consumante, la percentuale si riduce al 61% tra i frequentatori dei piccoli eventi. e si attesta al 41% tra i frequentatori i free party. Inoltre, solo tra i frequentatori dei free party la ketamina risulta essere la terza sostanza più utilizzata, al posto dell’MDMA.
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Effetti non ricercati
Complessivamente 866 persone, pari al 44,2% del campione, dichiarano di avere avuto effetti non ricercati dal consumo di sostanze; 31 di questi soggetti hanno dovuto richiedere un intervento sanitario.

Hanno specificato il tipo di sostanza od il mix di sostanze 659 persone.

La prima causa di effetti non ricercati è il mix di sostanze, variamente combinate tra loro, con 259 (39%) stati di malessere segnalati, di questi 12 hanno dovuto ricorrere all’intervento sanitario, segue l’LSD  91 (13,8%)  casi  e 4 interventi sanitari, il THC 70 ( 10,6%) casi e 2 interventi sanitari, la ketamina 59 (9%) casi due interventi sanitari, l’alcol 51 ( 7,7%) casi 4 interventi, l’MDMA  45 (6,8%)  casi 1 intervento, seguono i funghi allucinogeni con 17 (2,6%)  casi, cocaina e speed  9  ( 1,4%) casi,  eroina 5 ( 0,8%) casi con 1 intervento sanitario, oppio 3 ( 0,5%) casi.

La tabella riporta nella prima colonna il totale degli effetti non ricercati, nella seconda la percentuale sul totale dei questionari ed a seguire come sono stati affrontati

	
	effetti indesiderati

	
	effetto si/no
	percentuale su questionari
	Aiuto di amici
	progetto SAR  neutravel
	intervento sanitario
	ho aspettato
	usato altre sostanze
	altro

	rave
	337
	53,2
	117
	15
	8
	206
	42
	21

	pe
	302
	42,1
	122
	2
	16
	20
	137
	46

	ge
	227
	37,3
	47
	1
	8
	13
	73
	14


Rispetto al modo di affrontare lo stato di malessere il campione si divide piuttosto nettamente nei tre tipi di eventi: il 61% dei frequentatori di free party ha atteso l’esaurirsi degli effetti non desiderati a fronte del 6,6% dei frequentatori dei piccoli eventi e del 5,7% dei frequentatori dei grandi eventi; l’aiuto di amici è distribuito più uniformemente tra i diversi contesti ( P.E. 40%, F.P. 35%, G.E. 20,7%); mentre l’uso di sostanze che contrastano gli effetti avversi è più frequente tra i frequentatori dei P.E. 45,4% a seguire i G.E. 32,2% ed i frequentatori dei F.P. 12,5%.
Confronto tra 1° e 2° rilevazione
Presentiamo di seguito un confronto tra prima rilevazione (anni 2009-10) e seconda rilevazione (anni 2013-15) relativo alle sostanze consumate dai rispondenti al questionario
Consumo di sostanze  fuori degli eventi
Mettendo in relazione i dati della prima rilevazione effettuata nel periodo 2009-10 con la presente, si osserva una diminuzione delle sostanze consumate al di fuori degli eventi tra i frequentatori dei free party, un aumento delle sostanze consumate tra i frequentatori dei piccoli eventi, mentre tra i frequentatori dei grandi eventi non si evidenzia una chiara tendenza.
Appare inoltre evidente anche una diminuzione del consumo di eroina tra i frequentatori di ogni contesto
n.b. le colonne in azzurro si riferiscono alla prima rilevazione,  in verde alla seconda
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Consumo di sostanze negli eventi
Il confronto tra la prima e la seconda rilevazione delle sostanze consumate nell’evento evidenzia un aumento del consumo del THC in ogni contesto, una generale diminuzione di tutte le altre sostanze nei free party e nei piccoli eventi, mentre per quanto riguarda i grandi eventi  non sembra esserci una chiara tendenza: alcune sostanze aumentano (prevalentemente THC ed MDMA) altre rimangono sostanzialmente stabili o diminuiscono.
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Via iniettiva negli eventi
Il confronto tra i dati della prima rilevazione (2009-10) e quella attuale (2013-15) evidenzia una drastica riduzione del consumo per via iniettiva: la via iniettiva per tutte le sostanze nei F.P. è scesa dal 17,4% al 3,8%, negli eventi formali dal 10,6% al 1,9%.
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Il grafico si riferisce ai consumatori per via iniettiva nei free party periodo maggio novembre 2009 ( 502 questionari) 


Il grafico si riferisce ai consumatori per via iniettiva nei piccoli e grandi eventi periodo maggio novembre 2009 (289 questionari)
 SHAPE 



Motivazione della partecipazione all’evento

Sulla base dei risultati emersi dai questionari la motivazione principale che spinge le persone a partecipare agli eventi è legata al desiderio di socializzazione (stare con amici); in secondo luogo pare che le persone scelgano quel tipo di serata/contesto per ballare e per la tipologia di musica proposta. Una minoranza significativa, presente soprattutto tra i frequentatori dei free party, dichiara di partecipare soprattutto per sballare.
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Le tre motivazioni  principali rilevate con lo strumento quantitativo emergono anche dalle interviste, ma in ordine diverso. L’elemento più nominato come motivazione che spinge le persone a frequentare un determinato contesto di loisir è la musica, di un determinato genere e suonata con un certo tipo di impianto, considerata elemento culturalmente comune tra i presenti: è attorno alla musica che le persone si uniscono nell’evento. Viene ritenuta sia una fonte di emozioni, sia uno strumento che, con il ballo, permette di depurarsi dallo stress quotidiano
; indirettamente la musica è collegata anche alla ricerca di sballo alterazione, sia in associazione all’uso di sostanze stupefacenti che “lucidamente”: i ritmi ossessivi e ripetitivi sono in grado di per se stessi di provocare uno stato di trance
.
La voglia di condividere e stare con altre persone (socializzare), soprattutto nelle interviste effettuate nei free party, sono altre due motivazioni che spingono le persone a frequentare i contesti del loisir notturno in cui il progetto interviene. Importante risulta essere anche l’ambiente che deve trasmettere “presa bene” ( stato in cui la persona è felice, prova sensazioni positive. Le sostanze stupefacenti possono contribuire a raggiungere questo stato ma non sono indispensabili).

Il consumo controllato

Nella prima fase di interviste l’argomento “sostanze stupefacenti” era intuibile tra le righe delle risposte delle persone ma non emergeva in modo chiaro ed esplicito. Nella seconda fase è stato chiesto agli intervistati espressamente la loro posizione in merito all’accettabilità o meno del consumo di droghe. La maggioranza delle persone ritiene che utilizzare sostanze stupefacenti è un comportamento accettabile, purchè avvenga entro certe condizioni/limitazioni; nelle risposte degli intervistati è possibile intravedere la presenza di un quadro di norme sociali, talvolta abbastanza strutturato e particolareggiato, che indicano quali sono i comportamenti accettati e quali no, tale da far ipotizzare un consumo controllato di droghe
.
Le norme si riferiscono alla frequenza di uso, alle quantità, alla tipologia di sostanza: 

· eroina e siringhe non devono essere usate;
· il consumo di anfetamine deve essere molto attento perché questa tipologia di sostanze ha un alto potere additivo;
· l'alcol è visto in alcuni casi in modo negativo perché sviluppa aggressività;
· i soggetti devono essere in grado di valutare quando consumare stupefacenti, imparando ad associare composti e contesti;
· abusi ed eccessi non sono accettati;
· non riuscire a divertirsi senza sostanze è visto come comportamento problematico ed indice di una disfunzionalità di rapporto tra individuo e stupefacenti;
· avere un malessere in conseguenza dell’uso di sostanze è indice del superamento di un limite personale e deve costituire elemento di riflessione nelle future scelte di consumo della persona;
· la scelta di usare sostanze stupefacenti non deve causare danni o fastidi al gruppo di pari, il singolo deve essere in grado di vigilare su se stesso e non ledere le c.d. “libertà altrui”.
Le norme di cui sopra, devono essere continuamente ri-definite e adattate al singolo individuo: ognuno deve conoscere se stesso, i propri limiti ed i momenti in cui può assumere sostanze.
I piu’ grandi ritengono di avere maggiore consapevolezza nell'uso di sostanze, data dall'esperienza.
Conclusioni

La ripartizione maschi/femmine è sostanzialmente stabile con un leggero aumento delle femmine tra i frequentatori dei rave party.

L’età media non ha subito modificazioni significative, indice di un ricambio generazionale all’interno degli eventi parrebbe indicare una sorta di “curva di frequentazione” legata all’età : la partecipazione agli eventi diminuisce o si annulla con l’avanzamento dell’età.

Il tipo di evento sembra in qualche modo selezionare “categorie” giovanili sia per situazione occupazionale, provenienza territoriale, età, percentuale maschi/femmine, sia per il numero di sostanze consumate nell’ evento il tipo e lo stile di assunzione: maggior consumo nei free party (eventi informali) minor consumo nei grandi eventi (eventi formali). 

Tuttavia questa “selezione” parrebbe meno accentuata nella seconda rilevazione (anni 2013-15): la forbice relativa al consumo di sostanze dentro ma soprattutto fuori degli eventi tra i frequentatori dei tre tipi di contesti è andata via via riducendosi; non è infatti più possibile rinvenire differenze significative in termini di appartenenza a categorie predefinite, quali raver, goano, clubber ecc…le persone non amano dare una così rigida definizione di se stesse. Anche sul piano del consumo di stupefacenti gli intervistati che ritengono che rave e club siano fondamentalmente uguali, non rilevano differenze significative: le droghe sono presenti in entrambi e all'incirca nelle stesse quantità e modalità, soltanto che in un contesto legale/strutturato le persone si nascondono per consumarle mentre nel contesto illegale/non strutturato il consumo avviene in scena aperta e forse è questo il fattore che genera lo stereotipo del rave come luogo di abuso di sostanze
Come nell’atteso i dati evidenziano un consumo di sostanze sensibilmente superiore a quello riscontrato nel campione nazionale della fascia giovanile della popolazione generale. (Relazione annuale al parlamento sullo stato delle tossicodipendenze in Italia 2014); sia per la quantità sia per la tipologia delle sostanze consumate.
Il consumo di sostanze fuori degli eventi è diminuito tra i frequentatori dei free party mentre è aumentato tra i frequentatori dei piccoli eventi.
Le sostanze più consumate sono l’alcol ed il THC, (per quest’ultimo appare ipotizzabile una “normalizzazione” del consumo ) l’MDMA è la terza sostanza più consumata in ogni contesto

Il consumo di eroina appare in forte diminuzione.
L’uso per via iniettiva, soprattutto rispetto all’uso intramuscolare di Ketamina è drasticamente diminuito.

Il policonsumo è presente soprattutto tra i frequentatori dei free party.
Il consumo di sostanze negli eventi evidenzia un aumento del consumo di THC in ogni contesto, una diminuzione del consumo di tutte le altre sostanze nei free party e nei piccoli eventi.

In base a quanto emerge dall’analisi dei risultati dei questionari e delle interviste, le persone frequentano i contesti notturni principalmente al fine di socializzare, ascoltare musica, ballare e non per utilizzare sostanze. Quando utilizzate le sostanze stupefacenti sono consumate in modo funzionale, sono uno dei vari mezzi per raggiungere uno scopo: sono l'ingrediente che serve per tenersi svegli, tenersi su, per godere appieno, per tutto il tempo dell'evento, di quanto nei contesti viene proposto e ricercato dalle persone, dalla musica allo stare insieme con i propri pari. Le sostanze sono uno degli elementi che servono per “far festa”: nei free party paiono essere utilizzate principalmente per rimanere svegli per il più tempo possibile, per sostenere i ritmi e le tempistiche dell’evento mentre nei contesti strutturati pare che la funzione che esse svolgono sia di accrescere il divertimento, nelle ore limitate dell’evento.
Nonostante il loro consumo sia normalmente ammesso dai frequentatori, le sostanze paiono quindi essere un elemento accessorio al divertimento e non l’elemento centrale. 

Il 44,2% del campione dichiara di aver avuto effetti non ricercati dal consumo di sostanze, 31 di questi hanno dovuto richiedere un intervento sanitario; i mix di sostanze sono di gran lunga la prima causa (39,3%).
La capacità di fronteggiare situazioni indesiderate sembra differire tra i frequentatori dei tre contesti: i frequentatori di F.P. tendenzialmente optano per l’attesa del dissolvimento degli effetti, probabilmente favorita dalla durata media degli eventi; i frequentatori dei P.E. optano invece più frequentemente per l’uso di altre sostanze, che in qualche modo minimizzano gli effetti avversi. L’aiuto dei pari (amici) è l’elemento che attraversa trasversalmente i contesti.

In qualche modo le risorse che i frequentatori mettono in campo sembrano in grado di fronteggiare la gran parte delle situazioni critiche. Infatti, come enunciato in precedenza, le persone ritengono che un consumo accettabile di sostanze possa sì esistere, ma deve avvenire nel rispetto di alcune norme definite in primis dall’individuo ed in secondo luogo dal gruppo: deve essere un consumo controllato.
Questo aspetto normativo, di cui individui e gruppi di un certo target si dotano, è da ritenersi importante e da tenere in alta considerazione per gli scopi di riduzione del danno che progetti simili a SAR-Neutravel intendono raggiungere. Gli atteggiamenti e le norme che fanno propendere per un uso controllato di sostanze sono identificabili come fattori di auto-protezione che dovrebbero essere riconosciuti dagli operatori come risorse esistenti in una data comunità/categoria di persone ed incentivati, tramite l'utilizzo del metodo del supporto tra pari (peer support). Come afferma Trautmann nel Manuale Europeo di Supporto tra pari: 
“Nel concetto di supporto tra pari prevale il rafforzamento ed il supporto dei processi naturali di scambio di informazioni e mutuo aiuto. L’enfasi è posta sulla comunità e sull’uguaglianza”1

Il peer support non è stata una tecnica inventata da esperti del settore, bensì un semplice riconoscimento di pratiche relazionali e di aiuto già esistenti in un dato gruppo di persone. Compito dell'operatore quindi è riconoscere tali pratiche e valorizzarle, facendo leva su di esse per la gestione di un fenomeno quale quello dell'uso di sostanze stupefacenti.
Concludendo è possibile ipotizzare che la “generazione” di frequentatori intercettata nel corso degli interventi periodo 2013-15 abbia acquisito (escluso il THC per il quale si può usare il concetto di normalizzazione dell’uso) sia un maggior controllo dell’uso (meno frequente), sia una modalità di consumo meno rischiosa, usando di più la via inalatoria e meno quella iniettiva.
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